
COPIA 

 
COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 

Provincia Varese 
 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Nr.   9   Reg.                                           
  
                     
 Oggetto  :   APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA  REALIZZAZIONE DI MICRO-  
                     PROGETTI DI INTERESSE LOCALE. 
                      
 
 
L’anno duemiladodici, addì ventisei del mese di  gennaio alle ore 21,00, nella sala consiliare, previa notifica 
degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta 
pubblica di prima convocazione. 
 
Risultano : 
 
 Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 QUADRIO GIUSEPPINA PIERA SI  
2 PERAZZOLO ADRIANO SI  
3 GRASSO MARCO CELESTINO SI  
4 MARSON TIZIANO SI  
5 MAGISTRALI MARIA ANGELA SI  
6 DE FELICE ALESSANDRO SI  
7 SARTI MARTA SI  
8 BUDELLI MICHELE  SI   
9 NOVARINA GIUSEPPE SI  

10 VEDOVATO ELENA SI  
11 CATTORETTI VALERIA SI  
12 COLELLA CATALDO SI  
13 PERAZZOLO GIUSEPPE  SI  
14 TOMASINI ANDREA LUIGI SI  
15 TAIANO RUBEN SI  
16 CASSANI DIMITRI SI  
17 MALVESTITO ALBERTO SI  

                                                                      Totale  nr. 17  
(g  :  giustificato) 
 
Partecipa il Segretario Comunale dott. Leopoldo Rapisarda. 
 
La Sig.ra Giuseppina Piera Quadrio, Sindaco, permanendo i requisiti di validità dell’adunanza dichiara 
aperta la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
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Verbale del Consiglio Comunale n. 9 del 26/01/2012 ad oggetto :  APPROVAZIONE REGOLAMENTO 
PER LA REALIZZAZIONE DI MICROPROGETTI DI INTERESSE LOCALE. 
 
 
COLELLA -Buonasera. Leggo testualmente all'articolo 1 il comma 1: 

“Il presente regolamento disciplina le modalità di presentazione delle proposte e la successiva 
realizzazione dei micro progetti di arredo urbano o di interesse locale operanti dalla società civile 
nello spirito della sussidiarietà di cui all'articolo 23 della legge 28/01/2009 numero 2, a titolo 
conversione in legge con modificazione del decreto legge 29/11/2008 numero 185 recante le misure 
urgenti per il sostegno alle famiglie al lavoro, all'occupazione, all’impresa e per ridisegnare in 
funzione anticrisi il quadro strategico nazionale”. 

Dunque questo, stavo dicendo questo per quanto riguarda appunto la possibilità di realizzazione di micro 
progetti di interesse locale all'interno del nostro territorio. 
Sono interventi che possono essere realizzati direttamente appunto da cittadini o da raggruppamenti di 
cittadini che decidessero di intervenire direttamente, proprio in forza di questo regolamento, diciamo di 
questo articolo di legge. Prevedono interventi eventuali su; quali possono essere le proposte di micro 
progetti?  Fondamentalmente sono arredo urbano, verde pubblico o tutti quei micro, diciamo piccoli 
interventi che possono dare in qualche maniera respiro anche all'attività proposta e propositiva da singoli 
cittadini o da raggruppamenti di cittadini come detto, quindi quelli che non vengono di fatto magari 
realizzati dalla pubblica Amministrazione possono, sulla volontà dei singoli cittadini essere realizzati. 
Sono di importo fino ad un massimo di 500.000 euro e quindi devono stare al di sotto di questa soglia e 
vengono stabilite poi tutte le modalità in pratica per arrivare all'approvazione di questi progetti. 
Ovviamente non c'è partecipazione dal punto di vista economico da parte appunto della stessa 
Amministrazione, mentre invece esiste il controllo e la verifica delle procedure per  l'attuazione di questi 
micro progetti. Difatti si segue un iter come se dovesse essere di fatto chiesta un piccolo, diciamo un 
progetto fondamentalmente, quindi segue praticamente tutto l'iter eventuale, anche quello sottoposto, se 
necessario, alla paesaggistica, però di fatto non entra nel merito, come dire, dal punto di vista di quello che 
può essere l'aspetto economico l'Amministrazione. 
Ovviamente deve essere garantito con tutti i crismi dettati dalla normale attività diciamo di responsabilità 
finanziaria e quindi fondamentalmente devono essere rispettate le richieste sulle fideiussioni quando si 
propongono gli interventi, non ci devono essere ovviamente contrasti dal punto di vista, qui vengono citati 
morali, ma semplicemente perché chiaramente è data la facoltà al cittadino proprio di fare questi interventi 
e quindi deve essere la massima trasparenza in questo ambito e l'iter, ovviamente, a conclusione di tutto il 
passaggio, una volta che è fatta l’istruttoria e verificata l'ammissibilità del progetto, deve essere sottoposta 
al vaglio della Giunta che lo approva, e da quel momento poi può diventare di fatto esecutivo. 
Il vantaggio di quest'opera qual è? 
Fondamentalmente è quello di potere andare, in questo caso, a detassare praticamente fiscalmente questo 
tipo di intervento. 
Quindi facciamo l'esempio di un'attività commerciale che decide ipoteticamente di, non so, fare un piccolo 
intervento su quello che potrebbe essere uno spazio pubblico che, non so, un'aiuola piuttosto che uno spazio 
praticamente attrezzato con panchine e quant’altro, lo può realizzare ovviamente utilizzato questa fonte, 
questa possibilità che viene data da questi piccoli progetti, mini progetti. Grazie. 
 
SINDACO - Ci sono interventi? Metto ai voti. 
Favorevoli? Contrari?  Astenuti? 4 (Perazzolo, Cassani, Taiano, Tomasini) 
Anche questo deve essere immediatamente esecutivo. 
Favorevoli? Contrari? Astenuti? 4 (Perazzolo, Cassani, Taiano, Tomasini) 
A proposito dell’immediata eseguibilità devo tornare indietro. 
L’approvazione della convenzione di segreteria comunale tra i comuni di Casnigo, Casorate e Leffe deve 
essere anche immediatamente esecutiva. 
 
SEGRETARIO - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO - Anche questa la volete allo stesso modo. Quindi passa l’immediatamente esecutivo. 
L’altra era l’approvazione regolamento per la fornitura, per i lavori di fornitura i servizi in economia in 
attuazione dell'articolo 125. Adesso il Segretario dice come era stato votato. 
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SEGRETARIO - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO - Li manteniamo così anche per l’immediatamente esecutivo? 
Basta, dovremo avere aggiornato la cosa. Passiamo al punto 10. 
 
 
 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
UDITO quanto precede; 
 
CONSIDERATO che la normativa vigente, Legge 28.01.2009 n° 2, consente la proposta e successiva 
realizzazione,  di lavori od opere pubbliche di pronta realizzabilità, da parte di “gruppi organizzati di 
cittadini” in qualità di promotori dell’intervento, relativamente ad:  

- arredo urbano 
- verde pubblico 
- viabilità 
- sport 
- turismo 
- cultura 
- attività sociali 
- ecologia ed ambiente; 
 

RILEVATA la necessità di disciplinare le modalità procedurali per la formulazione della proposta di 
microprogetti, sua approvazione, realizzazione e collaudazione  mediante apposito regolamento; 
 
VISTO il parere favorevole reso ai sensi dell’art. 49, c. 1, D.Lgs. n. 267/00, in ordine alla regolarità tecnica 
dal Responsabile interessato;  
 
Con voti favorevoli n. 13 resi per alzata di mano da n. 17 consiglieri presenti  dei quali n. 13 i votanti e n. 4 
gli astenuti (Taiano, Cassani, Tomasini e Perazzolo G.); 
 

DELIBERA 
 
1 - di approvare il testo del Regolamento per la realizzazione di microprogetti di interesse locale, come 
richiamato in premessa, che si compone di n. 20 articoli, allegato al presente quale parte integrante e 
sostanziale; 
 
2 - di dichiarare la presente deliberazione, con voti n. 13 favorevoli, espressi in forma palese, 
essendo n. 17  i consiglieri presenti, dei quali  n.  13 i votanti e n.  4 gli astenuti (Perazzolo G., 
Cassani, Taiano, Tomasini), immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267. 
 
 
 
 
 
 
 

PARERI ESPRESSI DAI FUNZIONARI RESPONSABILI IN ORDINE ALLE COMPETENZE LORO ATTRIBUITE 
REGOLARITA’ TECNICA            
Il Responsabile del Settore Servizi Tecnici                           
f.to  Elena Gadda                             
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL PRESIDENTE                                                                      IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 
  f.to Giuseppina Piera Quadrio                                                  f.to Leopoldo Rapisarda 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo   Pretorio di questo Comune il giorno   09/02/2012  e vi rimarrà  affissa per 15 
giorni consecutivi fino al   23/02/2012. 
 
Casorate Sempione,  09/02/2012 
 
                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                 f.to  Leopoldo Rapisarda 
 
 
 
La presente deliberazione è stata dichiarata di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134,           
comma 4,  DLgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Casorate Sempione,   09/02/2012 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                       f.to Leopoldo Rapisarda 
 
 
 
La presente copia per uso amministrativo è conforme all’originale. 
 
Casorate Sempione,   09/02/2012 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                     dott. Leopoldo Rapisarda 
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